
DICHIARAZIONE DI VOTO

CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 APRILE 2016

Consigliere Campagnolo Diego – Progetto San Martino

Pt. 2 – Approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio 2015 ai sensi dell’art. 227

del D.L.gs. n.267/2000

Il rendiconto economico è espressione delle scelte dell’amministrazione, scelte che spesso noi di

Progetto San Martino non abbiamo condiviso,  è quindi  una conseguenza logica il  nostro voto

contrario all’approvazione del rendiconto di gestione dell’esercizio 2015. 

Innanzitutto,  durante  il  2015  è  stata introdotta  l’addizionale  IRPEF,  con modalità  che noi  non

condividiamo  e  che  abbiamo  già  avuto  modo  di  criticare;  a  fronte  dell’addizionale  IRPEF

l’amministrazione aveva promesso una diminuzione di altre imposte, cosa che non è avvenuta, se

non in parte.

Dall’analisi dell’anzianità dei residui effettuata dal revisore dei conti si evince una certa difficoltà da

parte del comune ad incassare le somme accertate; se si analizza in dettaglio l’elenco dei residui

attivi, saltano all’occhio alcune voci, e in particolare:

- Ci  sono quasi  80.000 €  di  violazioni  IMU del  2014 non ancora incassate,  alle  quali  si

aggiungono più di 100.000 euro del 2015

- Pur essendo aumentata la capacità di riscossione delle sanzioni del codice della strada nel

2015 rispetto agli anni precedenti, al 31 dicembre 2015 devono ancora essere incassati più

di  700.000  €  di  sanzioni  al  codice  della  strada,  dei  quali  più  di  240.000  €  afferenti

all’esercizio 2015

- Tra i residui attivi sono ancora presenti i 66.000 € di proventi dell’illuminazione votiva del

cimitero; ci  chiediamo come mai  non siano stati  stralciati,  visto che – se non erro – la

società che aveva in gestione l’illuminazione è fallita e quindi la probabilità di riscossione

sia praticamente nulla; Comuni che avevano lo stesso concessionario sono per caso riusciti

a recuperare le cifre dovute?

- Tra i residui attivi è presente anche il contributo regionale per la pista ciclabile di lovari…

anche su questo punto, come ben sapete, noi crediamo che le possibilità di riscossione

siano nulle…ci chiediamo se ci siano novità in merito quindi…

Guardando l’elenco dei residui passivi:

- Ci  sono  importi  significativi  relativi  alla  pista  ciclabile  di  lovari  –  96.000  euro  –  e  alla

riqualificazione di via Serato – 110.000 euro: sono solo debiti ancora da pagare oppure ci

sono ancora lavori da concludere?

- Per quanto riguarda la rotatoria di Campagnalta, vi è un aumento dei residui passivi nel

2015 rispetto al 2014: è legato ad una diversa entità dei lavori da pagare nei due anni

oppure  è  in  qualche  maniera  una  conseguenza  della  difficoltà  nella  riscossione  delle



sanzioni  per  violazione  del  CdS,  visto  che  sono  le  sanzioni  stesse  che  dovrebbero

finanziare il pagamento dei lavori?

Tornando alla relazione del revisore dei conti, ci teniamo ad evidenziare altri due aspetti:

1) Sia nel 2014 che nel 2015 l’equilibrio di parte corrente è garantito dagli introiti dei permessi

a  costruire,  che  per  più  del  70%  vengono  utilizzati  per  coprire  le  spese  correnti;  ci

chiediamo cosa succederà nel caso in cui dovessero diminuire tali introiti, visto che non

sono entrate certe

2) Il fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta a quasi 199.000 €; in questo fondo vengono

accantonati  i  crediti  che –  considerata la  capacità  del  comune di  riscuotere  le  somme

accertate – probabilmente non si  riuscirà mai  a recuperare.  L’importo di  199.000 per il

2015,  assieme agli  importi  ancora  più  elevati  relativi  agli  anni  precedenti,  conferma le

perplessità  che  abbiamo  esposto  nel  consiglio  comunale  precedente:  il  bilancio

previsionale 2016 prevede di accantonare una cifra molto bassa (poco più di  85.000 €,

probabilmente il minimo obbligatorio), cifra che stride con quanto si è potuto constatare nel

passato! Come già detto, questo atteggiamento è totalmente contrario ad un principio di

prudenza che riteniamo sia opportuno avere su questi aspetti

Ribadiamo perciò  il  voto contrario  dei  Consiglieri  di  progetto  San Martino all’approvazione del

rendiconto 2015.


